
MONS. GIOVANNI SODO, VESCOVO DI ASCOLI SATRIANO E CERIGNOLA 
E LA DEVOZIONE A SANTA PATRIZIA, VERGINE 

 



 



 

 



 



 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
SIMULACRO DI SAN POTITO, MARTIRE 
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89° Vescovo di Ascoli e Cerignola, secondo la 
cronotassi ascolana, dal mese di febbraio dell’anno 
1915 all’anno 1919. Nacque Napoli da Giuseppe e 
Teresa Cocorullo il 23 gennaio 1862. Compiuti gli 
studi e laureatosi in “utroque iure”, venne ordinato 
Sacerdote il 21 settembre 1884. Nominato Vescovo di 
Ascoli e Cerignola il 2 giugno 1915 e consacrato il 29 
giugno 1915. Il 29 settembre successivo inviò da 
Napoli la “Prima Lettera pastorale alle Diocesi Riunite” 
di Ascoli e Cerignola. Si interessò alla costruzione del 
Duomo Tonti di Cerignola. Portò a compimento 
l’Opera del Buon Consiglio che don Antonio Palladino 
(attualmente Servo di Dio) aveva iniziata, ma bon 
condotta a termine, per la sua morte. Promosse in 
Ascoli il culto a S. Leone, primo Vescovo della Diocesi 
e in Cerignola quello a S. Trifone facendone traslare 
le reliquie dalla Chiesa di S. Spirito in Sassia di Roma 
nella Cattedrale di Cerignola. Incoronò l’icona 
bizantina della Madonna della Misericordia il 29 
maggio 1930 pubblicando per l’occasione una celebre 
omelia. Morì a Portici il 23 luglio 1930. 

 

 

 


